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LA CICLOVIA DEL PO
Un fiume di scoperte

Visita il sito www.frailticinoeilpo.info e la nostra pagina Facebook Ufficiale

Venti progetti di riqualificazione, quattordici partner coinvolti, dieci milioni di investimenti  
per la riqualificazione del territorio. 

Il Progetto Integrato d’Area (PIA) “Fra il Ticino e il Po: alla scoperta di acque e castelli” 
ha nella Provincia di Pavia il suo capofila e rientra nei PIA - Progetti Integrati d’Area, 
riconducibili al Programma Operativo Regionale (POR) Lombardia, ideato per dare attuazione 
al Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR), nell’ambito dell’obiettivo comunitario 
“Competitività regionale e Occupazione”.

Un ItInErArIO FrA nAtUrA E CULtUrA

“Fra il Ticino e il Po: alla scoperta di acque e castelli” è un itinerario di 100 km che 
porta il visitatore attraverso un’appassionante esperienza alla scoperta di bellezze 
naturali, attrattive culturali e proposte enogastronomiche. Siamo nel cuore 
della provincia di Pavia, tra dolci colline e fiumi dal grande fascino. Si parte dal 
paesaggio sorprendente del Ticino e del Po, si passa per i castelli ricchi di storia, 
quindi per il patrimonio artistico e culturale presente nelle chiese, fino ad arrivare 
ai tanti percorsi da scoprire in sella a una bici o passeggiando immersi nel verde. 

I PArtnEr DEL PrOgEttO
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Agostiniana
d’Italia

Comune di SpessaComune di Valle Salimbene Comune di ZerbolòComune di Monticelli Pavese

Comune di BereguardoComune di BelgioiosoComune di Pavia Città di Vigevano

LA CICLOVIA DEL PO: Un FIUmE DI sCOPErtE 

Uno dei tratti più affascinanti lungo i 100 km dell’itinerario “Fra il Ticino e il Po: 
alla scoperta di acque e castelli” è la Ciclovia del Po, un percorso ciclopedonale 
che segue da vicino l’argine destro del fiume, nel territorio della Provincia di Pavia. 
Il tracciato attraversa i paesi rivieraschi dell’Oltrepò Pavese: Mezzanino, Albaredo 
Arnaboldi, San Cipriano Po, Portalbera, Arena Po. 

La Ciclovia del Po misura 22 km: parte dalla confluenza fra i fiumi Ticino e Po, 
nei pressi del ponte in ferro della Becca in Località Tornello di Mezzanino, fino ad 
arrivare all’attracco di Parpanese, nel Comune di Arena Po. 

Un tragitto relativamente breve che passa attraverso un paesaggio mutevole e 
seducente, adatto sia alle famiglie che agli amanti dello sport. 
L’ideale per chi vuole lasciarsi alle spalle il caos della città per stare a contatto con 
la natura e muoversi in piena libertà. Il progetto “Fra il Ticino e il Po”, a partire 
dalle eccezionali risorse naturali esistenti, ha realizzato una serie di interventi che 
rispondono alle esigenze di un turista sempre più evoluto. È stato così possibile:  

• migliorare i percorsi campestri lungo gli argini 
• piantumare nuova vegetazione lungo il tragitto
• installare cartellonistica e pannelli illustrativi
• realizzare aree di sosta attrezzata.



In bicicletta o a piedi, la Ciclovia del Po regala sempre momenti unici a chi ama 
la natura e desidera viverla attivamente per andare alla scoperta di una terra 
ricca di fascino e dagli scorci sorprendenti. Il tracciato non si allontana mai troppo 
dal fiume e si sviluppa lungo una serie di sentieri che incontrano bracci morti, 
sabbioni, saliceti e lanche. La posizione sopraelevata del percorso permette una 
vista mozzafiato sia sul fiume sia verso le colline dell’Oltrepò Pavese, punteggiate 
di vigneti e da cui emergono le torri, i castelli e i campanili di Montalto Pavese, 
Cigognola, Stradella e Zenevredo. 

I colori fanno a gara per attirare lo sguardo del visitatore, già ammaliato dalle 
placide acque del Po, le cui bianche rive sabbiose invitano alla sosta e alla 
contemplazione. La primavera dà una mano di verde intenso alla vegetazione 
lungo gli argini, l’estate esplode con il mare giallo dei campi di grano, mentre 
prima l’autunno e poi l’inverno, grazie alla nebbia e ai tenui sfondi cromatici del 
paesaggio, creano un’atmosfera magica e suggestiva. Il visitatore percorre la 
strada in ghiaia con una pedalata facile e disinvolta, lontano da automobili e centri 
abitati, facendo il pieno di relax e divertimento. 

Le uniche presenze, oltre ai pescatori locali, sono i numerosi uccelli di fiume: 
starne, germani, nitticore, aironi, svassi si alzano in volo, sorpresi dal rumore 
minimo delle bici.
Lungo il percorso non mancano le oasi di arte e cultura: la Chiesa di S. Giorgio 
di Arena Po, eretta in stile romanico nel XIII secolo, e la Pieve di Parpanese, 
realizzata nel XII secolo e intitolata a San Gorgonio, regalano un’inattesa e 
piacevole digressione dal tema naturale.

Un’esperienza a colori lungo le stagioni
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Un tErrItOrIO AL sErVIzIO DEL VIsItAtOrE

Per permettere al turista di vivere il territorio in maniera comoda e rilassata, lungo 
la Ciclovia del Po si ha la possibilità di usufruire di alcune aree di parcheggio.
Nei pressi del Ponte della Becca, all’inizio del percorso, è possibile parcheggiare 
all’interno del centro abitato di Mezzanino; nelle vicinanze ci sono alcuni punti di 
ristoro (un Bed &Breakfast, un albergo ristorante e un bar). 

Lungo la strada di collegamento Albaredo - San Cipriano, in prossimità della 
chiavica Cassino, è presente una lanca di pesca sportiva privata, attrezzata con 
parcheggio e servizio di ristoro. 

In Località Frega di Arena Po si trova un ristorante con parcheggio. Da qui è 
facilmente raggiungibile l’attracco localizzato in prossimità del ponte sul Po, che 
dispone a sua volta di un’area attrezzata.
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